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Lunedì 26 ottobre 1998 16 LO SPORT l’Unità

RISULTATI CLASSIFICA MARCATORI Figc contestata
dagli ultrà laziali

BOLOGNA-PIACENZA 3-1
CAGLIARI-BARI 3-3
FIORENTINA-SALERNITANA 4- 0
JUVENTUS-INTER 1-0
LAZIO-VICENZA 1-1
MILAN-ROMA 3-2
PERUGIA-PARMA 2-1
SAMPDORIA-EMPOLI 3-0
UDINESE-VENEZIA 1-1

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

FIORENTINA 15 6 5 0 1 13 4 3 0 0 7 0 2 0 1 6 4
JUVENTUS 13 6 4 1 1 8 5 3 0 0 3 0 1 1 1 5 5
MILAN 12 6 4 0 2 11 7 2 0 1 7 5 2 0 1 4 2
LAZIO 10 6 2 4 0 11 7 1 2 0 3 1 1 2 0 8 6
ROMA 10 6 3 1 2 10 7 3 0 0 7 2 0 1 2 3 5
INTER 10 6 3 1 2 10 9 2 0 1 6 5 1 1 1 4 4
UDINESE 9 6 2 3 1 9 6 1 2 0 5 3 1 1 1 4 3
PARMA 9 6 2 3 1 4 2 2 1 0 3 0 0 2 1 1 2
CAGLIARI 8 6 2 2 2 11 8 2 2 0 11 5 0 0 2 0 3
PERUGIA 8 6 2 2 2 9 10 2 1 1 8 7 0 1 1 1 3
SAMPDORIA 8 6 2 2 2 9 13 2 1 0 6 2 0 1 2 3 11
PIACENZA 7 6 2 1 3 8 7 2 1 0 7 2 0 0 3 1 5
BARI 7 6 1 4 1 5 5 1 2 0 2 1 0 2 1 3 4
VICENZA 6 6 1 3 2 4 6 1 1 1 3 3 0 2 1 1 3
BOLOGNA 6 6 1 3 2 4 7 1 1 1 4 4 0 2 1 0 3
EMPOLI 3 6 0 3 3 2 8 0 2 1 1 2 0 1 2 1 6
VENEZIA 2 6 0 2 4 1 7 0 1 1 0 2 0 1 3 1 5
SALERNITANA 1 6 0 1 5 3 14 0 1 1 2 3 0 0 4 1 11

8 reti: BATISTUTA (Fiorentina)
6reti: AMOROSO (Udinese)
5 reti: VENTOLA (Inter) e DELVECCHIO
(Roma)
4 reti: BIERHOFF, LEONARDO (Milan) e
MUZZI (Cagliari)
3 reti: KALLON (Cagliari) , NAKATA (Peru-
gia), EDMUNDO (Fiorentina) e PALMIERI
(Sampdoria)

ROMA Hanno protestato contro la Federcalcio prima
allostadioepoisottolasededellastessaFigc.I tifosidel-
la Lazio hanno manifestato così il proprio disappunto
perlasqualifica inflittaaNedved(tregiornate):«Arbitri
venduti... doping, referti falsi... Figc, il male del nostro
calcio»:èquestoiltestodiunostriscioneespostoincur-
va Nord prima dell’inizio del match di ieri contro il Vi-
cenza. Alla fine della partita, poi, i sostenitori della La-
zio, non più di cinquanta persone, si sono ritrovati di
fronteagli uffici della Figc: hanno esposto unostriscio-
ne offensivo nei confronti dell’arbitro Boggi (che do-
menica scorsa ha espulso Nedved, squalificato poi per
tre giornate), hanno imbrattato i muri con scritte con-
tro l’Aia e laLega e,dopomenodimezz’ora,controllati
dalle forze dell’ordine, sono andati via. Fra oggi e do-
mani la questura deciderà di valutare se procedere con
l’azione penale nei confronti degli autori della scritta,
personaggibennotialleforzedell’ordine.

PROSSIMA SCHEDINA

PROSSIMO TURNO
EMPOLI-PERUGIA
INTER-BARI
JUVENTUS-SAMPDORIA
PIACENZA-MILAN
SALERNITANA-LAZIO
VICENZA-CAGLIARI
CESENA-PESCARA
GENOA-COSENZA
LUCCHESE-TORINO
TERNANA-NAPOLI
VERONA H.-RAVENNA
PRO PATRIA-PISA
MESSINA-TRAPANI

(01/11/98)

EMPOLI-PERUGIA
INTER-BARI
JUVENTUS-SAMPDORIA
PARMA-FIORENTINA
PIACENZA-MILAN
ROMA-UDINESE
SALERNITANA-LAZIO
VENEZIA-BOLOGNA
VICENZA-CAGLIARI

La Roma gioca, il Milan vince
Tre pali, rigore sbagliato: inutile dominio giallorosso

Schwoch rompe
il tabù del gol
e il Venezia
pareggia a Udine

Doppietta
di Palmieri
La Samp affonda
l’Empoli

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Cinque gol, tre pali, due
espulsioni, sei ammonizioni, un
rigore con annessa parata, un set-
to nasale rotto. Sono questi i nu-
meri diunapartita«ruspante»,un
po‘ anni Settanta. Eppure Milan-
Romanonè statoun incontropri-
vo di una sua logica tattica, para-
dossalmentesoprattuttopermeri-
to degli sconfitti. Sono stati i gial-
lorossi, infatti, a farvederepiùcal-
cio, ma anche errori di quelli che
costano cari e che finiscono per
mettere una toppa da tre punti sui
buchidelMilan.

Per 40 minuti la Roma domina
con una manovra sicura, efficace,
con un pressing che mette in af-
fannoilMilan.E inquestoquadro
che nasce il primo gol di Delvec-
chioall’8’: lanciodiAldair,Totti la
toccaper il centravanti chesupera
Rossi. Il tutto con i difensori mila-
nisti (N’Gotty in particolare) pra-
ticamente fermi.«Troppostatici»,
dirà Zaccheroni a fine partita. «Ha
ragione Zaccheroni, chi non pe-
dala fuori dai coglioni», dice lo
striscione della curva rossonera.
Ma gli attributi del
Milan rimangono
ben nascosti per qua-
si tutto il primo tem-
po. Il merito della
squadra di Zacchero-
ni è quello di incassa-
re il gol con disinvol-
tura, senza drammi,
ma purtroppo per
Berlusconi senza
neanche particolari
sussulti di orgoglio.
Tanto che la Roma
riesce a far girare la
palla per tutta la tre
quarti avversaria lan-
ciando Paulo Sergio,
Delvecchio e Totti
negli ampi corridoi
concessi dalla retro-
guardiamilanese.

Non è un caso, quindi, se al 23’,
dopochePauloSergiohafatto im-
pazzire Maldini e Ziege sulla sua
fascia, Delvecchio e Tomic colpi-
scono due pali con due tiri conse-
cutivi. Dall’altra parte il Milan la-
scia Bierhoff senza palloni gioca-
bili e il tedescoscocca il primotiro
in porta soltanto al 32’. Ma è pro-
prio verso la fine delprimo tempo
che la Roma inizia l’opera di auto-
lesionismo, mostrando limiti di-
fensivi che fino a quel momento
Zago e i suoi compagni di reparto
avevano potuto tenere nascosti.
Al 39‘ Bierhoff tiradi controbalzo,
tre minuti dopo si vede annullare
un gol per fuorigioco, ma daie dai
al45‘iltedescotoccaditestalapal-
lacheLeonardospedisceinrete.

La ripresa comincia quindi con
un risultato di parità sul quale po-
chirossoneriavrebberoscommes-
so, ma è ancora la Roma ad avere
l’occasione d’oro: al 4‘ l’arbitro
Collina concede il rigore per un
fallo del lentissimo Cruz su Del-
vecchio. Ma Sebastiano Rossi, che
si esalta quando si tratta di ricon-
quistare la maglia da titolare, re-
spinge il tiro di Totti. È ancora la
Roma a fare la partita. Solo che la

difesa di Zeman non appare im-
perforabile dagli attacchi diWeah
e soprattutto del vivacissimo Leo-
nardo, e al 13‘ i rossoneri passano
per la prima volta in vantaggio
conZiege,chesuperaChimenti in
uscita. Adesso la partita ha cam-
biato volto. La Roma continua a
macinare azioni, ma c’è anche il
Milan in campo. Al 24‘ Totti serve
a Delvecchio il pallone che vale la
doppiettae ilpareggio. Mauncol-
po di testa di Weah su punizione
diBoban, tre minutidopo, riporta
invantaggioilMilan.

La Roma ci prova ancora, ma il
finaledipartita regalasolo l’espul-
sione di Boban per doppi ammo-
nizione,quelladelgiovaneDanie-
le Conti (pochi munti dopo l’in-
gresso in campo) e la frattura del
setto nasale di Maldini (scontro
con Paulo Sergio), che lascia il Mi-
laninnove.
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UDINE Ilprimo gol di Schwoch in
serie A che è coinciso anche con il
primo centro stagionale per il Ve-
nezia, ha permesso ai lagunari di
non affondare nel derby con l’U-
dinese. Il Venezia ha palesato tut-
te le difficoltà riscontrate in que-
sto avvio di campionato, ma con-
tro gli uomini di Guidolin, ormai
l’ombradella squadradello scorso
campionato, si sono rivisti alcuni
schemi offensivi e, soprattutto,
una volontà di lottare con grinta.
Ma se al Venezia non si possono
addebitarecolpechenonha,èsul-
l’Udinese che si devono concen-
trare le critiche e le analisi più ap-
profondite. La squadra ha mante-
nuto l’assetto tattico dello scorso
anno, ma il gioco non trova validi
sbocchi offensivi: il cosiddetto
«tridente mobile» non punge. Il
gol del vantaggio dei bianconeri è
arrivato su una azione in profon-
dità di Amoroso (giusta è stata la
decisione di Braschi di fischiare il
rigore), ma l’Udinesenonha crea-
to altre occasioni da gol. Poi il pa-
reggio del Venezia: Schwoch ha
sfruttato alla perfezione l’unica
azione in profondità e ha punito
la retroguardia friulana.Poi il club
lagunare ha anche cercato di vin-
cere, ma al 36‘ è stato bravo Wa-
lem a respingere sulla linea una
conclusioneditestadiManiero.

GENOVA La Samp ha travolto
l’Empoli: 3-0 il risultato finale,
più un rigore sbagliato (da Orte-
ga) e un paio di «miracoli» di Se-
reni, portiere dei toscani. I blu-
cerchiati però hanno dovuto fa-
ticare almeno per tutto il primo
tempo. La squadra ligure ha tro-
vato via via che passavano i mi-
nuti le geometrie che le manca-
vano e tutte sono venute dal pie-
de di Fabio Pecchia. L’ex juventi-
no non solo ha costruito, ma ha
ancherecuperatounaserieincre-
dibili di palloni, smistandoli di
primaperaprire ilgioco.Lascon-
fitta dell’Empoli è magturata a
centrocampo:i toscaninonsono
infatti riusciti a tagliare i riforni-
menti a Palmieri ed Ortega, i due
goleador della giornata. Ed è sta-
to proprio Palmieri a portare in
vantaggio la Samp, al 19’, pro-
prio su assist di Ortega. L’attac-
cante sudamericano alla fine del
primo tempo ha l’occasione per
raddoppiare, ma dal dischetto
sbaglia. Ma al 19‘ del secondo
temposi faperdonareconunnu-
mero d’alta scuola: balletto palla
alpiede fratredifensoriavversari
e battutaa retevincente.Poi,due
minuti dopo, Palmieri fissa il ri-
sultato sul 3-0 finale, con una
bella conclusione di controbal-
zo,imparabileperSereni.

La gioia dei giocatori del Milan mentre escono dal campo C.Fumagalli/Ap

Paradossale Zeman:
«Sono contentissimo»MILAN 3

ROMA 2
MILAN Rossi 7,5, N’Gotty 5,5, Cruz 4, Maldini 6, Helveg
6, Albertini 5 (1’ st Ambrosini 6), Boban 5,5, Ziege 6,5,
Weah 7 (37’ st Ayala, sv), Bierhoff 6,5, Leonardo 6,5 (33’ st
Morfeo 6) (12 Abbiati, 27 Coco, 7 Ba, 11 Ganz)
ROMA Chimenti 5, Aldair 6,5, Petruzzi 6, Zago 5 (35’ st
D.Conti sv), Wome 5,5, Tomic 6 (35’ st Bartelt sv), Tom-
masi 6,5, Di Francesco 6,5, Paulo Sergio 6, Delvecchio 8,
Totti 6,5 (22 Campagnolo, 20 Dal Moro, 19 Quadrini, 14
Gautieri, 18 Frau)
ARBITRO: Collina di Viareggio 6,5
RETI: nel pt, 9’ Delvecchio, 48’ Leonardo Nel st, 14’ Zie-
ge, 25’ Delvecchio, 27’ Weah
NOTE: angoli: 8-3 per la Roma. Recupero: 2’e 4’. Espulsi:
nel st, 36’ Boban per somma di ammonizioni, 47’ D.Conti
per fallo su Bierhoff. Ammoniti: Tommasi, Helveg, Wome,
Weah per gioco falloso, Rossi per comportamento non re-
golamentare. Spettatori: 65 mila

MILANO Paradosso Zeman. Qual-
siasi allenatore si sarebbe infuria-
to,dopoaverpersounapartitado-
minata in lungo e largo. E invece
lui, il guru boemo del calcio-spet-
tacolo, s’è detto «contentissimo
perchéabbiamogiocatobene, sia-
mo stati superiori al Milan, ma
non sempre nel calcio si raccoglie
quellochesisemina.Cièmancato
qualcosa pervincere.Abbiamobi-
sogno di trovare la giusta convin-
zione - ha continuato Zeman -. Se
ci convinciamo diavere la forzadi
poter giocare su tutti i campi, pos-
siamo andare lontano». Sull’altro

fronte, Zaccheroni era doppia-
mente soddisfatto: per i tre punti
dellavittoriaeperchéitifosirosso-
neri hanno esposto striscioni di
solidarietà nei suoi confronti e
contro i «ribelli» della squadra
(Weaheviadicendo).«Lapartitaè
stata decisa da errori - ha detto il
tecnicomilanista-Probabilmente
alla fine noi abbiamo sbagliato
meno degli avversari». Da regi-
strare, a fine partita, fuori dello
stadio, una rissa fra ultrà. Una ses-
santina di persone sarebbero state
coinvolte, ma non ci sono stati fe-
ritigravi,soloqualchecontuso.

UDINESE 1
VENEZIA 1
UDINESE: Turci 6, Gargo 5 (30’ st Zanchi
sv), Calori 6, Pierini 6, Navas 5.5 (17’ st Pi-
neda 6), Giannichedda 6, Walem 6.5, Ba-
chini 6.5, Poggi 6 (17’ st Sosa 5), Locatelli
6, Amoroso 6.5. (12 Wapenaar, 18 Van der
Vegt, 20 Appiah, 19 Jorgensen)
VENEZIA: Taibi 6.5, Carnasciali 6, Brioschi
6, Luppi 6, Del Canto 6, Marangon 6 (38’
st Ballarin sv), Iachini 6, Volpi 6, Pedone 6,
De Franceschi 6 (9’ st Maniero 6),
Schwoch 6.5 (35’ st Valtolina sv). (12 Ban-
dieri, 6 Pavan, 17 Miceli, 28 Buonocore)
ARBITRO: Braschi di Prato 6
RETI: nel pt 37’Amoroso su rigore; nel st
11’ Schwoch.

SAMPDORIA 3
EMPOLI 0
SAMPDORIA: Ferron 6,5, Sakic 6, Manni-
ni 6, Grandoni 6, Lassissi 7, Franceschetti
5,5, Pecchia 7,5 (31’ st Iacopino, sv), Ficini
5 (21’ st Sgrò, sv), Palmieri 7, Ortega 7,5,
Laigle 6,5. (22 Ambrosio, 2 Castellini, 3 Na-
va, 16 Cordoba, 17 Catè)
EMPOLI: Sereni 7, Fusco 6, Bianconi 6,
Cupi 5,5, Tonetto 6, Pane 6,5 (37’ st D’An-
toni, sv), Lucenti 6,5, Bisoli 6, Zalayeta 6
(15’ st Carparelli, sv), Bonomi 5 (1’ st Di
Napoli, 6), Martuscello 6. (12 Mappi, 6 Cri-
bari, 16 Porro, 19 Chiappara)
ARBITRO: Ceccarini di Livorno, 5,5
RETI: nel pt 19’ Palmieri; nel st 19’ Ortega,
21’ Palmieri


